
 
 
 
 

 
 

 
IL GATTOPARDO FIORONI E LO SCIOPERO GENERALE 

 
“Se vogliamo che tutto rimanga com’è, bisogna che tutto cambi”. E’ la frase-
chiave del “Gattopardo” e di un modo assai italiano di far politica: agitare 
modifiche di forma per lasciare immutata o addirittura peggiorare la sostanza. 
Il governo Prodi ne è un esempio: ha vinto le elezioni grazie all’ostilità 
popolare verso Berlusconi ma dappertutto ripropone il berlusconismo. 
    
   E il ministro Fioroni è un gattopardo perfetto. Non ha abrogato la “riforma” 
Moratti, impegnandosi a “smontarla” con il suo “cacciavite”: ma essa è ancora 
in piedi in tutte le sue parti cruciali. Come se non bastasse, Fioroni e Padoa 
Schioppa prospettano nella Finanziaria pesanti tagli a classi e posti di lavoro, il 
massacro dei precari e degli insegnanti di sostegno per i disabili, il rifiuto di 
rinnovare il contratto scaduto da nove mesi (e di dare l’indennità di vacanza 
contrattuale, il 50% dell’inflazione programmata, che spetta per legge dopo sei 
mesi di mancato rinnovo), la cancellazione dei residui scatti di anzianità. E il 
tutto mentre, fedele al legame con il Vaticano, Fioroni aumenta i finanziamenti 
alle scuole private. 
 
Oggi se ne accorgono anche Cgil-Cisl-Uil che parlano di “macelleria sociale” e 
di “insensibilità degna del peggior governo di destra” dopo aver esaltato per 
mesi le virtù della accoppiata ministeriale Fioroni-Bastico, e annunciano lo 
sciopero generale. Bene, verrebbe da dire, se facessero sul serio. Noi li 
prendiamo in parola proponendogli di bloccare insieme le scuole, con uno 
sciopero davvero generale, per rovesciare una  politica che non rompe affatto 
con il “morattismo”.  
 
E in preparazione dello sciopero, il 2 ottobre i COBAS inizieranno sotto il 
Ministero della Pubblica Istruzione una mobilitazione permanente, con 
sciopero della fame ad oltranza, per denunciare il perdurante attacco 
alla scuola pubblica, nonché il mancato rispetto degli impegni da parte 
di Fioroni anche a proposito del gravissimo furto di democrazia che 
impedisce ai COBAS di tenere assemblee persino durante la campagna 
elettorale per le RSU; e proseguono la preparazione della grande 
manifestazione nazionale del 4 novembre a Roma per la abrogazione 
delle leggi Moratti, della legge 30 e della Bossi-Fini.  
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